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Ho avuto modo di pubblicare nel 2015 sul Bollettino 
della Società Paleontologica Italiano un esteso ricor-
do di Augusto Azzaroli (Fig. 1), Professore Ordinario 
di Paleontologia all’Università di Firenze per oltre un 
trentennio (per la precisione trentasei anni, dal 1960 
al 1996), e per evitare una mera ripetizione voglio ar-
ricchire questo mio ricordo partendo dal commento 
di due lettere che ho ritrovato nell’archivio del Pro-
fessore.
Si tratta di due documenti – entrambi su carta intesta-
ta dell’Università di Pisa – che risalgono agli inizi della 
carriera del Prof. Azzaroli e che ci illustrano aspetti in 
qualche modo curiosi per chi, come me, lo ha cono-

sciuto solo nelle fasi più “mature” della sua traiettoria 
professionale. Il Prof. Azzaroli era, infatti, persona di 
poche parole, schiva, e per questo generalmente desta-
va un certo “timore reverenziale”. Una volta superata 
questa “barriera comportamentale”, Azzaroli tuttavia 
si rivelava persona di grandi valori umani e professio-
nali, pur difficilmente abbandonandosi ad una grande 
confidenza, anche in momenti “conviviali” (Fig. 2).
Il primo documento è una lettera manoscritta a firma 
di Livio Trevisan (su carta intestata dell’Istituto di Ge-
ologia) datata 5 marzo 1951 e indirizzata al Prof. Gio-
vanni Merla (Fig. 3). Trevisan si lamenta con Merla per 
la pessima qualità delle immagini, e per la scarsa at-
tenzione posta da Azzaroli nel predisporre il materiale 
iconografico di un lavoro inviato per la pubblicazione 
sulla Palaeontographia Italica. La lettera è quindi inte-
grata da una nota a lapis di Merla rivolta ad Azzaroli, 
una sorta di tirata d’orecchi al giovane collaboratore!
Il testo della lettera è il seguente:

Lorenzo Rook

UN RICORDO DI AUGUSTO AZZAROLI (1921-2015)

Dipartimento di Scienze della Terra - Università di Firenze

Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., Serie A, 123 (2016)
pagg. 89-100, fig. 4; 10.2424/ASTSN.M.2016.24

Fig. 1 - Augusto Azzaroli nel Museo di Geologia e Paleontologia 
dell’Università di Firenze nella primavera del 2012 (Foto M. Sot-
nikova). 

Fig. 2 - Augusto Azzaroli (a sinistra) con un gruppo di studenti 
durante una escursione didattica allla miniera della Santa Barbara 
(Valdarno Superiore) nel maggio del 1984 (Foto archivio Sezione Ge-
ologia e Paleontologia del Museo di Storia Naturale dell’Università 
di Firenze).
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Pisa, 5-3-51
Carissimo Merla,

Tavani ed io ci stiamo arrabattando per vedere com’è possibile sistemare le figure di Azzaroli (L’alce di Sénèze).
I disegni a matita bisogna passarli in penna, perché riproducendoli a reticolo diventano confusi e bisognerebbe 

fare la smarginatura. Immagino che le dimensioni siano legate alla scala che deve comparire nella figura; ma hanno 
un formato, anzi formati diversi, per cui l’impaginazione diventa orribile.

In particolare quelle due fotografie (di Viret) del cranio con le corna (dal davanti e dal di dietro) sono orribili, 
e non si sa come riprodurle. Sono incollate inoltre sbilenche. Abbiamo ripetuto molte volte ad Azzaroli che la 
composizione delle figure non può essere fatta a caso. Se si fa un clichè a reticolo saltano fuori le brutte ombre del 
fondo, i paletti di sostegno e il limite, storto, tra le due fotografie. La dimensione (mm 195) è superiore alla pagina 
della Soc. Toscana.

Come si può fare?
I disegni da passare a penna dovrebbero venire tutti collocati per lungo nelle pagine e avanzerebbe uno spazio 

insufficiente per il colonnino laterale. Uno spreco di pagine e un brutto vedere.
Inoltre per le figure dei pezzi di cranio è difficile il passarle a penna senza avere il pezzo sott’occhio: così come 

sono disegnate, certe superfici non si capisce che andamento abbiano.
Dimmi tu che cosa si può fare. Ritornerà presto Azzaroli? Oppure converrà rimandargli i disegni a Londra, 

dicendogli di tener conto che il formato della Soc. Toscana è 11½ per 20½?
Migliorini è fuori sede? Gli avevo scritto se poteva venire il giorno 20 marzo per una piccola riunione sul 

quaternario in occasione di una visita di Flint, ma non ho ancora ricevuto risposta.
Cordialissimi saluti,

aff. Livio Trevisan

Fig. 3 - Lettera manoscritta su carta intestata dell’Istituto di Geologia dell’Università di Pisa, datata 5 marzo 1951, indirizzata al Prof. Gio-
vanni Merla a firma del Prof. Livio Trevisan.
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In calce è aggiunta una nota di Guido Tavani che solle-
cita il pagamento di fatture relative alle spese di stam-
pa a carico dell’Istituto di Geologia di Firenze per due 

contributi già pubblicati sempre sulla Palaeontografia 
Italica:

Caro Merla,

In data 12 dicembre è stata spedita alla Sig. Sereni una fattura di Pezzini riguardante la tavola di Azzaroli 
nella Soc. Toscana; poiché Pezzini ha sollecitato il pagamento ti prego di interessarti perché venga sistemata tale 
faccenda. È stata messa a pagamento la fattura di L. 26.000 (contributo tuo Istituto per lavoro Trigonie Venzo) 
spedita alla Sereni pure in data 12 dicembre?

Cordiali saluti
aff. Guido Tavani

Dal momento che il contenuto principale della lette-
ra di Trevisan era relativa a problemi nella qualità e 
composizione delle figure di un lavoro di Azzaroli, 

Merla ha scritto a matita un suo severo commento ed 
ha passato la lettera al giovane collaboratore. La nota 
di Merla dice:

Caro Azzaroli,

mi spiace, ma sono costretto a rimandarle i disegni che Pisa ha respinto. Provveda lei, che è l’unico che può 
farlo, a risistemare il materiale in modo decente per la stampa. Non si può pretendere che questo lavoro lo facciano 
gli altri.

Buoni saluti
G.Merla

Fig. 4 - Lettera su carta intestata dell’Istituto di Mineralogia dell’Università di Pisa, datata 14 gennaio 1953, indirizzata ad Augusto Azzaroli 
(scherzosamente chiamato “nonno”) a firma Giulio (Marinelli).
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Questo documento ci rappresenta un Augusto Azza-
roli alle prese con i primi lavori come paleontologo 
dei vertebrati. La monografia sull’alce di Sénèze (pub-
blicata sulla Palaeontografia Italica nel 1951) è il suo 
terzo lavoro sui mammiferi fossili (preceduto dalla de-
scrizione di una nuova specie di macaca fossile della 
Sardegna nel 1946, e dalla monografia sui cervi fossili 
della Toscana nel 1947). In quegli anni Azzaroli aveva 
da poco preso servizio come assistente di ruolo alla 
cattedra di Geologia dell’Università di Firenze (1 no-
vembre 1950) e (come si evince dalla domanda di Tre-
visan) stava trascorrendo un lungo periodo di studio 
presso il British Museum of Natural History (Londra) 
grazie ad una borsa di studio del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche.

La seconda lettera, dattiloscritta su carta intestata 
dell’Istituto di Mineralogia, è invece datata 14 gennaio 
1953. E’ indirizzata ad Azzaroli, affettuosamente chia-
mato “nonno”, ed è firmata con il solo nome di batte-
simo, “Giorgio”. 
Si tratta senza dubbio di Giorgio Marinelli, coetaneo 
di Azzaroli, come lui laureato a Firenze in Scienze Na-
turali, e trasferitosi a Pisa nel 1945, dove aveva ottenu-
to l’incarico di assistente alla Cattedra di Mineralogia. 
Marinelli ed Azzaroli erano legati da grande amicizia e 
diverse sono le lettere di Marinelli ad Azzaroli presenti 
in archivio. 
La lettera in questione (Fig. 4) ha un tono molto scher-
zoso (come altre dello stesso mittente presenti nell’ar-
chivio) e recita:

Pisa, 14 gennaio 1953
Caro Nonno,
non appena tornati gli studenti dalla vacanza sono riuscito a catturarne uno più grullo degli altri ed a convin-
cerlo che a fare delle sezioni delle tue rocce si sarebbe guadagnato il Paradiso.
Dopo di ciò mi sono seduto davanti al microscopio, ho preso un quaderno nuovo e, fidandomi del ben noto 
e infallibile organo chiamato: “fiuto petrografico dei geologi”, ho scritto il titolo del lavoro:
“Nonnite”, nuovo tipo di micrograuvacca permica delle Alpi Apuane.
Indi mi sono messo di gran lena a determinare la curiosissima associazione di minerali rari contenuta nei due 
campioni: quarzo, ortose, albite, muscovite, clorite, calcite e siderite. Ho poi notato un fenomeno sconosciuto 
nelle arenarie dell’Appennino: la quantità di calcite è variabile nei due campioni! Poi ho preso tutti i campioni di 
pseudomacigno del versante occidentale e orientale delle Apuane, tutti i campioni di vero Macigno in mio possesso 
(e sono molti) ed ho ammirato la profonda cultura e le vivacissima intelligenza del mio principale che, superando 
enormi difficoltà petrografiche, si era accorto che le due rocce erano la stessa cosa. A questo punto ho commesso 
un atto inconsulto da vero presuntuoso quale notoriamente sono. “Se faccio il confronto con la nonnite – mi sono 
detto – il mio subcosciente è preconcetto e posso prendere degli abbagli”; allora ho staccato i cartellini a tutte le 
sezioni, ho mescolato bene e ho iniziato il lavoro di ricerca delle sezioni di nonnite. Dopo un giorno di affannosa 
ricerca risultata vana ho deciso di ricorrere al prof. Bonatti: anche lui ci ha perso tanto tempo ma, poveretto, ora-
mai è vecchio, la petrografia notoriamente incrementata dai geologi tettonisti è cambiata, e così non ha concluso 
nulla. Così in futuro la nonnite resterà confusa con lo pseudomacigno causa l’incomprensione di un giovane 
presuntuoso e la vista corta di un vecchio petrografo. Ma se la tua scoperta resterà sconosciuta in questo mondo, 
avrai però la giusta ricompensa in Paradiso: ad attenderti sulla porta insieme a S. Pietro ci sarà, raggiante di gioia, 
il vecchio geologo carrarino il quale, riconoscente verso l’unico giovane geologo che gli ha dato ragione, intercederà 
per te presso gli dei affinché ti vengano completamente abbonati i 7.500 anni di purgatorio che debbono fare indi-
stintamente tutti i geologi causa le continue infrazioni al Comandamento di Dio: “Non dar falsa testimonianza” 
che, tradotto in italiano moderno, significa: “Non raccontare balle”.
Saluta tanto da parte mia tua Madre e la Lalla e fai i miei migliori auguri a Giovannino che, malgrado abbia 
padre e madre geologi, spero diventerà una persona per bene.
Appena vengo a Firenze, quale pena per il tempo che mi hai fatto perdere, mi inviterai a pranzo.
Tuo

Giorgio

All’inizio degli anni ’50 Azzaroli svolse un’intensa l’at-
tività di campagna per la redazione della Carta Ge-
ologica d’Italia, ed evidentemente si era convinto di 
poter differenziare alcuni affioramenti di pseudomaci-
gno, e per questo aveva chiesto conferma dalle analisi 
delle sezioni sottili all’amico Marinelli che da qualche 
tempo aveva preso servizio all’Istituto di Mineralogia 

dell’Università di Pisa. La convinzione di Azzaroli è 
decisamente smontata in maniera spassosa e goliardi-
ca!

Introdotta la figura di Azzaroli con questi documenti 
che ci hanno offerto uno sguardo su un inedito Azza-
roli giovane ricercatore, segue una sintesi del profilo 
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e della traiettoria professionale di Augusto Azzaroli 
Geologo e Paleontologo. 

Nato a Bologna il 28 settembre 1921 Augusto Azzaroli 
è laureato in Scienze Naturali nel 1945 discutendo una 
tesi su “I macroforaminiferi dei dintorni di Firenze” (con 
relatore il Prof. Ugo Losacco). Negli anni successivi 
Azzaroli continuò a frequentare l’Istituto di Geologia 
e Paleontologia, dimostrando da subito un particolare 
interesse per la ricerca nel campo della Paleontologia 
e della Stratigrafia.
Nel novembre del 1950 Azzaroli prese servizio presso 
l’Università di Firenze in qualità di “Assistente di Ruo-
lo” alla cattedra di Geologia, un incarico che ricoprì 
per un decennio (avendo nel frattempo conseguito la 
Libera Docenza in Geologia nel 1955). In quegli anni 
collaborò attivamente al rilevamento geologico per i 
fogli dell’Appennino Tosco-Romagnolo della Carta 
Geologica d’Italia (come evidenizato dalle analisi sul 
Macigno richieste ai colleghi dell’Università di Pisa 
come documentato dalla lettera sopra commentata) i 
cui risultati sono confluiti in una serie di pubblicazioni 
sulla geologia dei dintorni di Firenze, di Monsumma-
no e Montecatini in Val di Nievole, dell’Appennino 
Settentrionale della Garfagnana e della Lunigiana. 
Tra il 1953 e il 1956 eseguì diverse missioni in Somalia 
settentrionale per lo svolgimento di ricerche geologi-
che e petrolifere organizzate dall’Istituto di Geologia 
dell’Università di Firenze e condotte per conto della 
“Mineraria Somala” (divisione somala di AGIP Mine-
raria). 
Avendo maturato una buona esperienza di terreno in 
Africa, nel 1958 ricevette l’incarico di dare inizio a un 
corso di Geologia e Paleontologia presso l’Universi-
tà di Khartoum (Sudan), dove rimase circa un anno. 
Nel 1959 rientrò in Italia in seguito alla vincita del-
la cattedra di Geologia presso l’Università di Bari e, 
nel novembre dell’anno successivo (1960), fu chiamato 
dall’Università di Firenze come Professore Ordinario 
di Paleontologia. 
Presso l’Università di Firenze Azzaroli ha svolto la 
maggior parte della sua lunga esperienza di docente 
sino al suo pensionamento nel 1996, insegnando Pa-
leontologia Generale e Paleontologia dei Vertebrati 
(oltre ad un incarico di docenza per la Geologia Stra-
tigrafica dal 1963 al 1975). Durante questo periodo ha 
pubblicato un testo didattico sulla Geologia Stratigra-
fica in 3 volumi editi tra il 1963 ed il 1967 (con Maria 
Bianca Cita) e due testi di Paleontologia dei Vertebrati 
(un primo volume di appunti nel 1971, ed il testo “Le-
zioni di Paleontologia dei Vertebrati” nel 1990).
Nel 1967 fu stato nominato socio corrispondente 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei, e nel 1987 ne di-
venne Socio Nazionale. E’ stato inoltre socio di impor-
tanti accademie storiche italiane, quali L’Accademia 
Toscana di Scienze e Lettere “La Colombaria”, L’Ac-

cademia delle Scienze di Torino, L’Accademia Valdar-
nese del Poggio di Montevarchi (Fig. 4). È stato “Pre-
sidente Onorario” della Associazione Europea per lo 
studio dei Mammiferi del Quaternario (EuroMam).
Alla fine della carriera accademica, la Facoltà di Scien-
ze Matematiche Fisiche e Naturali dell’Università di 
Firenze ha proposto la sua nomina a Professore Eme-
rito, titolo che gli è stato conferito nel 1997 dal Mini-
stero dell’Università e della Ricerca.
Azzaroli ha sempre avuto una grande attenzione per le 
collezioni del Museo di Geologia e Paleontologia (oggi 
sezione del Museo di Storia Naturale dell’Università 
di Firenze), che ha diretto dal 1976 sino al 1994, e alla 
cui ristrutturazione e ammodernamento ha dedicato 
notevoli energie e una grande passione.
I suoi interessi di ricerca, nei primi anni della carriera 
universitaria (1950-1960), hanno riguardato le faune 
marine dell’Eocene, Oligocene e Miocene della So-
malia settentrionale oltre al rilevamento geologico di 
alcune aree dell’Appennino settentrionale e la rico-
struzione degli eventi geologici nella penisola italiana 
durante il terziario inferiore ed il Miocene. Questo 
interesse per gli aspetti della stratigrafia e paleogeo-
grafia è manifesto nella pubblicazione dei sopra ricor-
dati tre volumi di Geologia Stratigrafica, e del “Codice 
Italiano di Nomenclatura Stratigrafica” (con M.B. Cita 
e Raimondo Selli) per il Bollettino del Servizio Geolo-
gico d’Italia (1969).
Con il trasferimento all’Università di Firenze (1960) la 
sua attività di ricerca si è concentrata sulla Paleonto-
logia dei Vertebrati, in particolare del Pliocene e del 
Pleistocene, e le sue ricerche hanno portato la scuola 
fiorentina di tale disciplina ad un livello di eccellenza 
internazionalmente riconosciuto.
In oltre 40 anni di attività presso l’Ateneo Fiorentino 
Azzaroli ha portato sostanziali contributi alla sistema-
tica e distribuzione stratigrafica di artiodattili (cervidi, 
suidi), perissodattili (equidi, rinoceronti), e probosci-
dati. Nel frattempo, ha contribuito in modo decisivo 
al chiarimento della stratigrafia del Plio-Pleistocene 
continentale in Italia e in Europa (il cosiddetto Villa-
franchiano), curando la definizione e la datazione del-
le maggiori crisi faunistiche dei vertebrati terrestri in 
questo intervallo cronologico. 
Continuando nella tradizione della scuola geo-paleon-
tologica fiorentina ha condotto attività di ricerca sul 
terreno in diversi paesi in Africa, Asia, Centro e Sud 
America: tra il 1962 ed il 1963 esegue per conto della 
società Larderello SPA (in convenzione con la “Comi-
sión Federal de Electricidad”, Mexico) rilevamenti per 
la valutazione delle potenzialità geotermiche nei campi 
di Mexicali e Pathè (Messico settentrionale); nel 1969-
70, insieme ai colleghi ed ex-allievi D. Torre, G. Ficca-
relli e C. De Giuli ha compiuto ricerche paleontologi-
che nella Nigeria orientale raccogliendovi un cranio ed 
altri resti di Mososauro (un rettile marino del Cretacico 
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superiore), sulla cui base istituirono un genere nuovo 
per la scienza (Goronyosaurus), la cui validità è ancora 
riconosciuta dagli studiosi; nel 1971-1972 è tra gli or-
ganizzatori (con Giancarlo Ligabue, Giovanni Pinna, 
Philippe Taquet) di una missione cofinanziata da CNR 
e Fondazione Ligabue nel deserto del Tenerè (Sahara 
nigeriano) che portò alla ricognizione del giacimento 
a dinosauri di Gadoufaoua; nel 1977 ha condotto, in-
sieme a colleghi zoologi, una spedizione di campo per 
lo studio degli aspetti naturalistici nell’Afghanistan set-
tentrionale; nel 1980, ha rilevato la successione del Plio-
cene e Pleistocene inferiore dell’India nord-occidentale 
datando i sedimenti con il metodo del paleomagneti-
smo ed ottenendo l’età di inizio del sollevamento fina-
le del sistema Himalayano, al limite tra il Pleistocene 
inferiore ed il Pleistocene medio; tra il 1990 ed il 1993 
ha partecipato ad alcune delle missioni geo-paleonto-
logiche in Sud America organizzate dal “Centro Inte-
runiversitario per le ricerche Geologiche in Ecuador” 
(con base presso l’Università di Camerino, instituito da 
G. Ficcarelli); tra il 1995 ed 1998 ha preso parte alle 
missioni geo-paleontologiche dell’Università di Firen-
ze nella Depressione Dancala in Eritrea, contribuen-
do alla prima descrizione del cranio di Homo erectus 
rinvenuto nella località di Buia (Pleistocene Inferiore), 
pubblicata su “Nature” nel 1998. 
Infine, non si può non ricordare la sua passione per 
l’equitazione e per la storia degli equidi e del cavallo 
domestico, una passione che ha portato Azzaroli a in-
teressarsi alle origini della domesticazione del cavallo. 
Dall’inizio degli anni ’70 ha iniziato a dedicarsi alla 
storia dell’arte equestre nel mondo antico, dalle prime 
origini della domesticazione al suo espandersi in tut-
to il Vecchio Mondo. Queste ricerche sono raccolte in 
un libro pubblicato nel 1985 per la casa editrice inter-
nazionale Bryll di Leiden. Questo profondo interesse 
per il cavallo lo ritroviamo inoltre nella sua attività di 
Paleontologo, avendo dedicato molte energie anche a 
ricerche sulle specie fossili, confluite in vari studi sugli 
equidi del Plio-Pleistocene di Eurasia, Africa e delle 
Americhe, con contributi originali alla loro sistematica 
ed evoluzione. 

Nuove specie dedicate ad Augusto Azzaroli 

Alveolina azzarolii Drobne 1977 
Drobne K., 1977. Alvéoline paléogènes de la Slovénie et de 
l’Istrie. Mémoires Suisses de Paleontologie, 99: 1-132.

Leguminocythereis azzarolii Bassiouni, Luger 1996
Bassiouni M.A.A., Luger P., 1996. Eocene Ostracoda from 
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